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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento : Tria Sea. Ano
ROMA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ... L. 9 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regue cente-

simi l5.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono da11°del

mese.

ZZE I
DEL ITEGNO D'ITALIA

INSERZ.lONI

Annunzi giudisfarl, cent.25. Ogni
altro avviso cent.80per linea di colonna
o*Pagio di linea.

AVVERTENIE.

Le Associazioni e le Ins ·zioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorte d'Appello,

anmero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E.

stero agliUtici postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1966 (Serie 2·) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

'

seguentedecreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzlA m DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 3 novembre 1873

col quale fu approvato lo statuto dell'Accade-
mia delle arti del disegno di Firenze;
Considerando che l'esperienza ha consigliato

d'introdurre in quello statuto alcune riforme;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il Míni-
stero dell'Istruzione Pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate lo suddette
riforme dello statuto dell'Accademia delle arti

del disegno di Firenze, annesso per disteso al
presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal

Ministro dell' Interno, reggente il Ministero
della Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato aValdieri nel Real Castello di S. Anna,

addì 22 giugno 1874.
VITTORIO EMANUELE.

' G. CANTELLI.

Statuto della R. Accademia di Belle Arti

in Firenze.

TITOLO 1.
Art. 1. La R. Accademia di belle arti in Fi-

renze dipende dal Ministero di Pubblica Istru-
zione. Essa consta del Collegio degli accademici
e dell'Istituto di belle arti; il primo ha un pre-
sidente ed il secondo un direttore.

TITOLO II.
Del Colleglo degli Accademiel.

Art.2. L'Accademia si compone di accademici
di merito, residenti, o corrispondenti, eletti tra
i più illustri professori delle arti del disegno, e
di accademici di onore, scelti non solo fra gli
artisti più rinomati, ma eziandio fra coloro che,
senza esser artisti, contribuiscono all'incremento
delle belle arti.
I professori delle tre arti maggiori, insegnanti

negli Istituti, sono membri nati dell'Accademia.
Art. 3. Il numero degli accademici di merito

residenti non pu ò essere maggiore di 12 per cia-
scuna classo di pittura, scultura ed architettura.
Fra gli accademici di merito potranno essere

ammesso anche le donne, e queste senza limita-
zione di numero. ·

·

Il numera degli actakamici corrispondenti
sarà di 20, e quelk degli accademici di onore,
sarà illimitato.
Art. 4. Il presidente deWAccadergia viene

eletto dal Collegio stesso fra i residenti; siede
in vificio tre anni e puà essere riconfermato.
Art 5. La elezione adt accademico residente a

corrispondente si fa sulla proposta di tre acca-
demici di merito, mediante un primo scratinio
di classe, superato il quale, si pany allo scruti-
nio generale.
Gli accademici onorari possono essere propo-

sti da due accademici di merito, e la proposta
può essere mandata immediatamente a partito.
I soci, così dimerito, come di;onore, sono no-

minati a.vita.
Art 6. A ciascun accademico viga dato un di-

ploma firmato dal presidente, aiunito del sigillo
delPAccademia.
Art 1. Sono confermati gli attuali accademici

di merito e di onore~ E per i posti vacanti al
tempo dell'applicazione del presente statuto la
prima nomina sarà fatta dal Ministro.
Quando per qualunque causa il numero degli

accademici di merjto gia completo e venga eletto
un professore non accademico, questo professore
è atumesso oltre al numero, salvo a rientrare

nel numero alla prima vacanza.
Art. 8. Nelle adunanze dell'Accademia inter-

vengono tanto gli accademici.residenti, quanto i
corrispondenti; ula questi rendono solamente il
voto nelle quistioni che particolarmento si at-
tengono all'arte.
Art. 9. L'Accademia si raduna per invito del

presidente od a proposta di tre dei suoi mem-

bri J soci residenti che per sei volte di seguito
non sianointervenuti; aza giustificarel'assenza
alle adunanza dell'Accademia, o che traspor-
tano il domicilio loro in altra cittã, passano fra
i corrispondenti.
Art. 10. L'Accademia delibera amaggioranza

di voti e, quando trattasi di persone, il partito
è segreto.
Alle deliberazioni è necessario cheintersenga

per lo meno la metà piii uno dei soci residenti
dell'Accademia.
Art.ll.Il presidente <pnvoca l'Accademia

quando si abbia a rispondere o collogialmente
o per Giunto speciali, alle richieste del Governo
e di altri corpi morali che intendono conferire

premi straordinari o posti di studio; quandO bi

debba portar giudizio su eggetti di arte antichi,
o risolvere quesiti sottoposti dal direttore del-
Istituto o esaminare il rendimento dei conti del

Consiglio d'Amministraziono per far proposte al
Governo nell'interesse delle belle arti.
Art. 12. L'Accademia propone al Ministro

quelli dei suoi scci di merito ed onorari che

possano comporre la Commissione dei giurati
per la esposizione di belle arti di Firenze, e
trasmette colle sue osservazioni al Ministero il

rapporto che questa Commissione le avrà fatto

intorno alla medesima.
Art. 13. Designa annualmente due soci resi-

denti per ciascuna classe, i quali insieme agli
insegnanti dell'Istituto formeranno la Commis-
aione che dà gli esami di promozione agli al-
lievi da una classo ad un'altra, assegna i temi

per i concorsi di emulazione e ne conferisce i

premi, set.o la presidenza del direttore dello

Istituto.
Art. 14. Fa ogni anno un rapporto sul risul-

tamento dei concorsi annuali e degli esami di
passaggio e lo trasmette al Ministero della Pub
blica Istruzione.
Art. 15. L'Accademia invitata dal Ministero

propone due accademici residenti, i quali en-
trano a far parte delle Commissioni per con-
corsi di professore nell'Istituto o di aggiunto.
Art. 16. L'Accademia nomina ogni anno uno

dei suoi membri all'ufficio di segretario, il quale
può essere confermato.
Questo segretario avrà la sua residenza nel

locale dell'Accademia, o sarà provvisto alle
spese d'uffizio dall'economo dell'Istituto, dentro
i limiti che saranno determinati per decreto

Ministeriale.
TITOLO III.

Istituto di Belle Arti.
CAPITOLO I. -- Llegli insegnadi.

Art. 17. Gli insegnamenti sono dati da pro-
fessori coadiuvati da aggiunti e da incaricati
secondo il bisogno. L'insegnamento pell'anato-
mia è commesso ad un incaricato.
I professori e gli aggiunti sono nominati dal

Re previo un concorso per titoli, o eccezional-
mente per merito. Gli incaricati sono nominati
annualmente dal Ministro, eccetto quello di
anatomia, se è il professore della stessamateria
presso la facoltà medica del R. Istituto degli
studi superiori di Firenze.
Art. 18. Gli iacaricati si nominano quando

sia necessario dividere in sezioni una classe o

pel numero degli scolari o per ristrettezza di
sale. Essi sono proposti dal Consiglio dei pro-
fessori.
Art. 19. Gli aggiunti e gl'incaricati sono pc-

sti sotto la dipendenza dei rispettivi professori
che hanno la responsabilità dello insegnamento.
Art. 20. Le Commissioni per I concorsi pos-

,

sono essere composte di cinque o di sette mem- i

bri. Nel primo cago ne faranno parte i due
professári accademici menzionati all' articolo
15, un professore insegnante dell'Istituto, e due
a nomina del Ministro; nel.secondo i due acca-
demici nominati all'articolo 15, due insegnanti
nelPIstituto e tre a nomina del Ministro.

Queste Commissîoni eleggeranno nel loro sono
il presidente.
Art. 21. Le Contmissioni riferiscono al Mini-

stero sopra i concorsi, classificando i concor-
renti idonei in ragione del merito.
Il Ministero nomina fra gli eleggibili il pro-

fessore per un biennio, scorso il quale può es-

sere confermato professore stabile a vita. Man-
cando la conferma, il professore cessa senz'altro
dalPu ficio.
Neleaso dimerito eminente perinsegnamento

o per opere, un professore può essere nominato
a posto stabile senza concorso, sentito l'avviso
del Consiglio straordinario dei professori e della
Giunta superiore di belle artí.
Art. 22. L'insegnamento superiore della pit-

tura, della scoltura e dell'architettura sarà dato
liberamente negli studi degli artisti, ad alcuni
dei quali il Ministro, confercado il titolo di pro-
fessori onorati esercenti di pittura, scoltura ed

architettura, somministrerà locali capaci di ri-
cevere i giovani che gli prescelgono a maestri.
L'uso di questi locali potrà esser tolto quando

sia riconosciuto che il professore onorario non

risponda piii alle esigenze dell'insegnamento. i
Art. 23. Gli attuali professori delle tre arti

maggiori designati per lo insegnamento libero
superiore sono confermati col titolo di profes-
sori onorari esercenti.

CAPTTOLO II - Del Cors glio dei professori.
Art. 24. Il Consiglio ordinario si compone di

professori insegnanti nell'Istituto.
Il Consiglio straordinario comprende anche i

professori designati nell'articolo 22.
Art. 25. Il Ministro nomina il direttore del-

l'Istituto, il quale può essere anche scelto tra i
professori insegnanti. E vi dura in ufficio cin-

que anni e può essere confermato.
Art. 26. Il direttore dell'Istituto soprintende

all'amministrazione ed alla disciplina, a forma

dello statuto e del regolamento; promuove la
ecnvocasione dell'Accademia per mezzo del suo

presidente, quando trattasi di argomenti che

concernono l'Istituto e sui quali l'Accademia è
chiamata ad avvisare o deliberare; rappresenta
l'Istituto nelle sue relazioni col Ministero della
Pubblica Istruzione; presiede ai Consigli dei
professori e si fa rappresentare nelle sue assenze
da uno dei professori insegnanti.
Art. 27. Il Consiglio ordinario dei professori:
a) Costituisce una o più Gidate di profes-

sori per giudicare delle ammissioni degli allievi;
b) Compone unitamente ai membri dele-

gati dell'Accademia la Commissione, la quale,
potrà, occorrendo, dividersi in sezioni, secondo
le varie classi, per gli esami di passaggio e per
i concorsi di emulazione di cui all'articolo 13;

c) Si aduna ogni mese ed ogni volta che il
direttore lo creda necessario, o che due membri
ne facciano domanda per i provvedimenti op-
portuni ad ottenere la maggior possibile unità
nell'insegnamento e per mantenere la disciplina
nelle scuole. In questo caso il direttore può an-
che convocare il Consiglio straordinario;

d) Alla fine di ciascun anno compila un

rapporto da inviarsi al Ministero della Pubblica
Istruzione insieme colla relazione della gestione
economica. Questo rapporto deve indicare l'au-
damento delle scuole non che i provvedimenti
necessari al miglioramento delle medesime.
CAPITOLO III. -- Dell'ainmiWistrazione disci-

plinare ed economica ded'Istituto.

Art. 28. L'amministrazione dell'Istituto tanto

disciplinare quanto economica è affidata al di-

rettore, il quale viene coadiuvato dalsegretario-
economo.

Art. 29. L'incaricato dell'insegnamento lette-
rario della classe preparatoria compirà anche
l'ufficio di bibliotecario.
Art. 30. Il segretaric-economo:
a) Tiene il ruolo degli alunni e ne registra

le ammissioni e i passaggi di classe;
b) Al fine d'anno manda al direttore un

rapporto sul movimento della scolaresca du-
ranto l'anno medesimo;

c) Registra le spese ordinarie e straordina-
rie dell'Istituto, e per incarico del direttore
soddisfa le mercedi dei modelli, operai, ecc.
Art. 31. Il segretario-economo può, secondo

il bisogno, servirsi di un aiuto.
Art. 32. Un custode ha la cura di tutta la

suppellettile artistica e dei mobili.Egli ha l'abi-
tazione nel locale dell'Istituto.

CAPTTOLO IV. -- Dell'insegnamento.
Art. 33. L'insegnamento è ripartito in prepa-

ratorio, comune e speciale.
Art. 34. L'insegnamento preparatorio dura

un anno e versa sugli elementi della scienza

matematica uniti allo studio della prospettiva;
sulla lingua italiana e sulle prime notizie della
storia applicata alle belle arti.
L'anno preparatorio può anche farsi fuori

dell'Istituto.
Art 85. L'insegnamento comune, il quale

avrà due classi, dura due anni e comprende lo
studio del disegno lineare, geometrico e pro-
spettivo, dell'ornato e della figura, la contiima-
zione dello studio di lettere italiane, della storia
dell'arte e la osteologia.
Terminato questo insegnamento , l' alunno

dovrà. dichiarare a ,quale classe dell'insegea-
mento speciale intende ascriversi.
Art. 36. L'insegnamento speciale è distinto

secondo le arti, eper ciasonn'arteviisaràuna
classe. Duraun annoper ciascuna classe, eccetto
che a riguardo dell'architettura per la quale
dura tre anni; ma di questi anni di corso deb-
bono essere frequentati obbligatoriamente sql-
tanto i due primi.
Art. 37. L'insegnamento per le classi di pit,

tura comprende il disegno a chiaro-scuro (con
matita, acquerello ed olio) dal bassorilievo fino
allo studio delle statue; il disegno dal vero di
teste ed estremità del corpo umano, la prospet-
tiva applicata, l'anotomia sotto il rispetto del-
l'arte con esercitazioni di disegno sopra esem-

plari o di memoria, e la continuazione degli
studi letterari e della storia dell'arte, e dura
ancora questo due anni.
Art. 38. L'insegnamento per la classe discol-

tura conterrà le materie indicato nell'articolo

precedente, sostituendo il modellare al disegno
a chiaro-scuro e dal vero ed aggiungendovi
quella parte dell'architettura, che riguarda i
monumenti onorari e funerari.
Art. 39. L'insegnamento per la classe dell'or-

nato comprende lo studio del rilievo modellando
ovvero disegnando a chiato-scuro e quello delle
statue vestite e del disegno dal vero nei modi e
nei termini indicati all'art. 38, l'esercizio del

comporre ornati e la continuazione dello studio
letterario e storico, come per la pittura e scol-
tura.
Art. 40. L'insegnamento della classe d'archi-

tettura nei primi due anni obbligatori compren-
derà lo studio degli stili architettonici della
composizione e modellazione in creta d'orna-
menti architettonici, della decorazione interna
degli edifizi, del disegno di prospettiva e dello
acquerello, e degli elementi del disegno di figara.
A questi due anni ò aggiunto un terzo non

obbligatorio destinato ad esercizi di composi-
zione architettonica ed allo insegnamento della
storia deiParchitettura.
Art. 4L Coloroi quali faranno gli studi scien-

tifici in uno degli Istituti d'insegnamento supe-

riore dello Stato per conseguire il diploma di
ingegnere-architetto, dovrapno frequentare al-
meno icorsi artisticid'architetturadeidueprimi
anni indicati nell'articolo precedente, esserno
quindi esaminati nell'Istituto e riportarne da
esso l'approvazione.

11 diploma d'ingegnere-architetto sarà spedito
dall Istituto superiore dello Stato presso il quale
furono fatti gli studi scientifici d'ingegneria.
CAPITOLO V. - Ûondizioni per l'ammissione e

,

frequentazionedei corsi, esami di promozione !
(2nali.
Art. 42. I giovani che vogliono essere am-

messi alle scuole dell'Istituto di belle arti di
Firenze debbono:

a) Avere dodici anni compiuti;
b) Dare un esame di ammissione sulle ma-

terie che si insegnano nelle quattro classi ele-
mentari, ovvero presentare un attestato degli
esami vintiin queste materie inuna scuola pub-
blica.
Art. 43. Gli alunni che abbiano fatti gli studi

compresi nella classe preparatoria o nelle classi
comuni fuori dell'Istituto saranno assoggettati
ad un esame sulle relative materie e, vincendo

la prova, saranno ammessi nella classe imme-
diatamente superiore.
Art. 44. Se qualche giovane già provetto negli

studi relativi all'insegnamento dato nell'Istituto
desidera di essere ammesso direttamente al

corso di una classe speciale, dovrà dirigerne la
domanda al direttore dell'Istituto, il quale sen-
tito il Consiglio dei professori, se questo opinerà
favorevolmente, potrà fare al Ministero la pro-
posizione di permettere che il richiedente sia

ammesso con ispeciale dispensa.
Questo modo di ammissione è vietato per le

classi comuni e per la preparatoria.
Art. 45. Gli alunni dell'Istituto delle classi

comuni e speciali per concorrere, per lo meno

in piccola parte alle spese straordinarie occor-

renti per le esercitazioni pratiche, per le scuole
libere, per i premi e per la indennità, che oltre
allo stipendio fisso è dovuta agl'insegnanti sia
per dette esercitazioni, sia per gli esami ed altri
lavori straordinari, pagheranno una retribuzione
di lire trenta annuali nell'atto di iscriversi al

corso.
Della totale somma di queste retribuzioni 4/10

saranno distr ibuiti ai professori titolari, 2/10 agli
insegnanti che non hanno il titolo di professore
e 1/10 al direttore per indennità di direzione.
Dei restanti 3/10 due terzi sono assegnati al
segretario-economo per aggio, indennità e spesa
di aiuto di cui possa abbisognare per compiere
il suo ufficio, e l'ultimo decimo è destinato al-

l'acquisto di libri sulla proposta di una Com-

missione di professori nominata e presieduta
dal direttore.
Art. 46. Alla fine d'ogni anno d'insegnamento

sarà fatto un esame per abilitare gli alunni a
proseguire gli studi.
Quellí che non vincono la prova potsannorri-

petere gli studi dell'anno. Se vengono meno ad

una, seconda prova sono congedati dalla scuola.
Art. 47. Al termine degli studi delle classi

specipli, che durano un anno, coloro i quali vin-
cono la prova degli esami, ne avranno un certia
ficato sottoscritto dat direttore dell'Istituto e:

da uno dei professori a ciò deputato dalla Cow
missione degli esami.
Nella classe di architettura vi sarà un esame

dopo i due anni di corso obbligatorio, il quale
cadrà sopra ciascuna delle materie indicate nel-
l'articolo 40. Coloro che avranno vinta la prova
sopra ciascuna delle dette materie otterranno
un certificato che abiliterà sia a conseguire il
diploma d'ingegnere-architetto , se vincono la
prova degli esami scientificí relativi in uno degli
istituti superiori dello Stato, sia a proseguire il
terzo anno di concorso non obbligatorio nella
classe di architettura, ed ottenere al termine di
esso, e mediante un esame speciale, la licenza
di artista decoratore o quella di maestro di di-
segno architettonico.
Art. 48. Coloro che non vincono gli esami del

biennio di architettura e l'esame volontario del
terzo anno, potranno ripresentarsi ai rispettivi
esperimenti dopo un anno, ma se non vincono
questa seconda prova sono congedati.
Art. 49. Chi non ottiene la idoneità sopra una

sola materia può essere ammesso ad un esame

di riparazione, che sarà fissato per tutti indi-
Stintamente in un tempo determinato.

CAPTIOLo VL -- Scuola libera del nudo.
Art. 50. Come necessario complemento del

tirocinio elementare v'ha nello Istituto una

scuola libera del nudo con modelli variati per
carattere e per età.
Art. 51. Gli alunni dello htituto hanno la

preferenza per occupare nella sala i poati asse-
gnati a coloro che intendono Noquentare la
ecuola del nudo,
Art. 52. Possono altresì esservi ammessi co-

loro che per certificati autentici di altri Istituti
o Accademie insegnanti, o per esami di ammis-
sione, provino avere la istruzione occorrente
per potere con profitto esercitarsi nel disegno
del nudo. Vi saranno ammessi anche coloro che
dimostrino essere in Firenze pensionati di qual-
che governo estero o di Accademia di belle arti
nazionale.
Art. 53. La disciplina della scuola e la vigi-

lanza, anche per ciò che riguarda la parte ar-
tistica, è affidata per turno ad uno dei profes-
sori a ciò deputati dal direttore.
Art. 54. Gli studiosi possono far rivedere e

correggere i loro disegni da chi meglio loro ag-
grada.
I professori sono obbligati di porre in atteg-

giamento i modelli e di dare il loro avviso, o
fare la correzione che reputano opportuna sui
disegni dei giovani alunni dell'Istituto quando
ne sono richiesti: e se loro sopravanza il tempo,
anche sui disegni degli altri studiosi che ne fa-
cessero loro domanda.

CAPITOLO VII. - Dei concorsi.
Art. 55. Sopra i saggi dell'anno scolastico

saranno per merito distribuiti premi di emula-
zione fra i giovani che frequentino le scuole
nelle tre classi, la preparatoria e le due comuni,
e nei due primi anni del triennio per l'architet-
tura. Questi premi consistono in medaglie di
argento, le quali possono essere conferite una

per classe; ed in menzioni onorevoli in propor-
zione del numero degli alunni.
Art. 56. Nell'ultimo anno di studio si fanno

per ogni scuola dei concorsi annuali con due
premi in denaro, l'uno di lire cinquecento, l'al-
tro di lire trecento.
Art. 57. Ogni anno c'è un concorso di com-

posizione con un premio in danaro che potrà
essere di lire mille.
A questo concorso sono ammessi solo quei

giovani che avranno compiuti due anni di
studio nell'Istituto.
Art. 58. I temi dei concorsi di composizione

designati agli articoli 56 e 57 saranno dati
dalla Commissione di che all'articolo 13, ed i
concorsi saranno giudicati da una Commissione
speciale per ciascun arte disette membri nomi-
nata dal Collegio accademico tra i membri suoi,
i professori dell'Istituto e le persone estranee
venute in fama nell'arte per cui si apre il con-
corso.

I lavori dei concorrenti resteranno esposti al
pubblico per dieci giorni prima e per dieci
giorni dopo dato il giudizio.
Art. 59. Uno speciale regolamento determi-

nerà le altre forme e guarentigie dei detti con-
COTSl.

Art. 60. Le pensioni per i posti di studio fuori
di Toscana sono abolite.
Coloro che al pubblicare del presente statuto

avranno delle dette pensioni continueranno a
goderle fino al termine già stabilito.

TITOLO IV.
Delle Gallerie dell'Istituto e della Bibliotecs.
Art. 61. La galleria delle statue, che serve

alla scuola di disegno, è anche accessibile agli
studiosi dell'arte.
Art. 62. Ha l'Istituto una galleria di modelli

d'architettura e di ornato in cui, oltre a quelli
dell'arte classica, si trovano i modelli delle di-
verge maniere di ornamentazione architettonica
delle principali epoche dell'arte.
Art. 63. L'Istituto tiene aperta al pubblico e

in servizio degli studiosi dell'arte una galleria
di quadri antichi ed upa biblioteca speciale.
Art. 64. Per fare studi in queste gallerio si fa

la domanda in iscritto al direttore dell'Istituto.
Il permesso dura tre mesi, ma può essere ri-

confermato.
Art. 65. Le copie possono farsi disegrtate e

modellate; ma del modo prescelto dovra constare
nella domanda presentata al direttore.
Art. 66.Vi è ammesso il pubblico tutti i giorni.
Art. 67. Nessun oggetto d'arte potrà restau-

rarsi senza il parere dell'Acondemia.
TITOLO V.

Disposizient generali.
Art. 68. Un decreto Regio stabilirà il ruolo

organico e gli stipendi di tutto il personale del-
Istituto.
Art. 69. Il Consiglio dei professori proporrà i

provvedimenti necessari per l'applicazione del
nuovo statuto in relazione al corso degli studi
per gli attuali alunni dell'Accademia.
Art. 70. Il Consiglio dei professori proporrà

la distribuzione degli insegnamenti e gli orari.
Per questi si pubblicherà annualmente all'aper-
tura delle scuole un'apposita tabella con le in-
dicazioni opportune.

Roma, 22 giugno 1874.
Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro dell'Inferno

reggente il Migistero della Pubblica Istruziens
G. CANTELLI.

S. M. nella ricorrenza della Festa Nazionale
si è degnata nominare nell'Ordine dei Santi
Maurizio e Lazzaro:

SULLA PROPOSTA del Ministro della Marina :
Ad uffiziale:

Tortello cav. Agostino, capitano marittimo;
Piola cav. Vincenzo, capitano di porto di 16
classe;

Mazzinghi cav. Antonio, id. id.
A cavaliere :

Ceresa di Bonvillaret cav. Celso, caposezione di
2' classe nel Ministero della Marina;

Lodolo cav. Giuseppe, id. id.;
Uberti Gio., capitano.di fregata di 2a classe;
Turi cav. Carlo, id. id.;
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De Amongacar. Carlo, id. id.;
Quercia car. Mariino, capomeccanico;
Chiappe car. Gàstoforo, medico di vascello;
Tomaliuolo car. filipþo, iñý,ëgnore di P olaise
nel genio navale;

Giabbilei car. Tito, commissario di marina di
2' classe;

Rioci car. Luigi, id. id.;
Mastellone cay. A1...amare, 18. id.
Rispoli Francesco Saverio, contabileprincipale.
'1(ULLA PROPOSTA del Ministro delle Finanzo:

A commendatore:
Picello comm. Gio. Battista, ragioniere generale
nel Ministero delle Finanze.

Ad ufBziale:
Bosio car. Negrone, capo di divisione nel Mini-
nistero delle Finanze i

Buoninsegni car. Ferdinando, capo ragioniere
idem;

Ca car. Giacinto, ispettore di ragione-

A cavaliere:
Paderni i:av. Giuseppe, capo di sezione nel Mi-
nistero delle finanze;

Mazzanti car. Cesare, id. id.;
Prima car. dott. Faustino, id. id.;
Mamanwini car. Vincenzo, 18. nella Corte del
conti;

Scarpa cay, doti. Vincenzo, aostituto direttore
del cantenzioso ananziario a Venezia;
a Alessandro, intendente di anansa a

a cÔ. Antonio, id. a Grosseto;
liansana cay. Antonio, id. a Peragis ;
Lenchantin ear. Giacomo, id. a Cagliari;
Grassi car. Secondo, ispettore superiore del De-
manioe delle Tasse;

OsBoni dott. Alessandro, primo segretsrio nel-
l'Intendenza di fisanza di Napoli;

Salami car. Giuseppe, agente superiore deue
imposto diretto:

Thiaband car. ing. Francesco, dirigente Pogi.
cina delle carte valori in Torino;

Pucelui avv. Giovanni, deputato al Parlainento,
inembro della Comuussione centrale per le
imposte dirette;

Ventriglia Nicola, deputato. e consigliere pro-
Tinciale diCaserta.

SULLE PROPOSTA del Ministro della Guerra:
A commendatore:

Quiglia ear. Glo. Michele maggior generale
comandante territoriale dartiglieria (Napoli);

Nattid day. Émilio, id. comandante di presidio
a Venezia;

Gianotti coutâ Luigi, id. comand'ante territo-
riàle del glinio (Torino) ,

Giani cav. Engento, id. id. (Verona); ,

Ginria nob. Gio. Battista, direttore capo dipi.
11ono n==i••• Ministero Guerra ·

Pallone car. Carlo, 18. id, id.
Ad allialales

Pesdotto civ. Carlo AntonÍo, colonnello coman-
Bante il 69' fanteria;

Sibab Da Col car. Antonio, id. id. 58•id.;
himersno ear. Domenico, id. id. 58•id.;
Facallicar, Fausto Adolfo, id. id. 18' id.;
3k neri nobiliAnnibale, id. ii. 76•id.;
Bianebi cai Giorgio, id. 48•id.;
De Maria car. Gio. Battista, id. id. 9' bereagl.;
Ponta di San Martino cay. Filippo, id. id. 40•lanterial
Blindridi Reaglie car. Vittorio, id. id. 54•id.;
Chiron car. Francesco, id.id. 10•fd.;
Municchi car. Giuseppe, id. id. 6' cavalleria;
Zadeo car. Pietro, id. id. 4• artiglieria;
lanchi car. Giugeppe, id. id. 9•ij.
Corziis cav. Gio. Battista, id. direttore territ. di
artigliiria in Bologna;

poix car.,Gio. Battista, id. direttere del genio
an Verona.

A cavaliere:
Ferrero cav. Annibale, maggiore di stato mag-
.

giore;
Abbatecar. Luigi, id. id. ;
Marchesi car. Carlo, id. id.
Stecchinicar. Pietro, id. id.;
Besozzi car. Giusepp id. id.;
Muggio car. Francesco, maggiore Distretto mi-
litare di Cuneo;

Mattioli tav. Poinpeo, id. 6• bersaglieri;
Osrozzi car Ferdinando, id. 49' fanteria;
Casatoara cav. Carlo, id. 20" id;
Zinelli car. Giovanni, id. 9• bersaglieri;
Siveni osv. Luciano, id. 40•fanteria;
Mihieri car. Consalvo, id. 58•ië;
Ajmetti car. Carlo, id. 8• id.;
Spegsasini car. Pietro, id. Distretto militare di
Cagliari;

Ferrè env. I¢opoldo, id, carabinieri RR. (legione
Cagliari);

Rassaval cav. Vincenzo,id.id. (legione Palermo);
Parravicino nobile Guakvo, id arma d'arti-
·glieria ¡
Poggio car. Pietro, id. id.;
Caire car. Vincenzo, id arma del genio;
D'Ischis car. Ignazio, ;d. id ;
Pagano car. Emiliot id, id.;
Fadda car. Stefano, maggierg medice co¢po sa-
nitsrio militarë;

Riva car Carlo, id. id. ;
Cherie I/guieres car. Luigi, id. id.;
Óerretti cov. Giuseppe, id. id.;
Ardissono cav. Giacoino, id. id.;
Dominellicar. Luigi, amministratore di 1* rangg
nell'oifanotrollo militarediNilióli;

Garbarino cav. Giovanni, ragioniere geometra
principale di 16 elasse, geolo;

Bongioanni cav. Matteo, id. id.
Bonetti car. Virginio, id. id.;
SULLA PROPOSTA del Alinisir0 degli ARETI
,

Esteri:
A Erande gwiata:

Corti conte Luigi, It inviato straordinario e mi-
nistro plenipotenziario di 20classe aWa-
shington.

A commendatore:
Basso Luigi, R. console generale di 16 classe a

Chambéry;
Tornielli Brusati di Vergano conte Giuseppe,
R. cánaigl'ere d(legaziode, la din-
sione politica al '.linistero AR.sriEsteri.

Ad afEsiale:
Marochetti barone Maurizio, R. segretario dile-
gazionédi 1' ölasse ;

Ressman art. Costantino, id. id.;
Bruna car. Francesco, R. console di 1• classe;
Macciò cav. Licurgo, id. ii.

A cavaliere:
Thalac Enrico, interprete di 1' classe al Mini-
stero degli Afari Esteri.

SULLA PROPOSTA del Ministro Guardssigilli:
A commendatore:

Talamo comm. Giu pe, consigliere della Corte
di cassazione di N oli.

Ad miliziale:
Caruso car. Gaetano, consigliere della Corte di
cassazione di Palermo;

Urgnani car. Benedetto, consiŒliere d'appello a

nposo con titolo e grado di presidente di 60-
zioned'appello.

A cavaliere :

Rossi car. Gioachino, sostituto groenratore ge-
nerale dela Corte d appello di Genova;

Bangiorgi cay. Antonine, id. id. di Palermo;
Cassaniti cav. Giuseppe, id. Id. Id.
Mar.frin-Provedi car.Agostino, consigliere d'ap-
pallo a riposo;

Cuneo car. Stefano, procuratore del Re a Mi-
stretta.

BULL& PROPOSTA del Ministro dell'Interno :
Ad niisiale:

Tarchioni car. Telesforo, consigliere delegato
della prefettura di Catania;

Arata car Gio. Ba#ists, direttcre di 1•classe
nell'Amministrazione delle carceri;

Amari-Cusacar. Bartolomeo, prefettodella pre
vincia di Rovigo.

A cavaliere:
Forni car. aTV. Eugenio, procuratore del Re,
reggente la questura di Napoli;

Ajello Carlo, colonnellodella GuardiaNasionale
di Napoli;

Valier conte Marco Giulio, di Treviso;
Contin car. Emanuele, sottoprefetto di Rimini;
Iangana car. Antonio, consigliere di prefettura
m Ancona.

BULLA PROPOSTA del Ministro d'AgriC0ltura,
Industria e Commercio:

Ad ufliziale:
Racioppi comm. Gaetano, direttore generale
dell'Economato.

A cavaliere:
Foderà Ottone, ingegnere di l'elasse nelCorpo
Beale deDe Miniere.

SULLA enorosTA del Ministro dell'Istruzione
Pabblica:

A4 niliciale:

Pompei conte Antonio;
Belgrano cav. Luigi Tommaso.

A cavaliere :

Battaglini Nicolò;
Serei saa. Paolo, dottor collegiato di teologia,
vescovo della diocesi di Ogliastro.

Noznine e disposizioni avvmule
nello state maggiore generale ed aggregati
della R. Marina:

Con RR. decreti 9 luglio 1874:
Roberti comm. Annibale, contrammiraglionello
stato maggiore generale della R. marina,
cessa dal comando sott'ordine della squadra

pte ed to in dispqnibilità a

Persichetti comm. Grazio, capitano di vascello
di la classe id. id., cessa dal comando della
R. coral:sata Vedesia ed 6 oollocito in dispe-
nibihtä a decorrere dal 9 luglio 1874;

Palumbo cav. Giusep , capitano di ta di

Bertelli car. Luigi, capitano di Tascello di 2' cl.,
id, id., cessa dalla carica di comandanto la
R. corassata Conte Verde ed è nominato a
quella di comandante la R. corazzata Ramsa;

Labrano car. Federioo, capitano di fregata di
1• eispee 14. ii., nominato namami•¾** la
R. corazzata Conte Verde ; ,

Nicastro car. Qaspare, id., cessa dalla carica
di colean,dante la 8. corassata Roma ed è
nominato a quella di comandante la R. ©>-
raspata Venessa.

gL g, sulla prpposta 44 #nigra dega Ale
fina, per decreti 28 giugno e 9 duglio 1874, ha
fatte le seguents desposizioni nel personale del
corpo delle Capstanerie de porgo:

Fancha cav. Giovanni Battista, già capitano di
porto di l'elasse, richiamato in attività di
servarao;

Bavenna Antonio Maria, applicato di porto in
aspettativa per motivi di salute, richiamato
in attività di sorrizio.

MINISTERO
DELLA PUMBLICA ISTRUzlONE

Il Ministre dell'Igruzione Ekbðiico inviasa
la äeguente lettera-circolare ai signori presidi
des licei, siirettori dò ginnesi, desk scuok tec-

niche e delle acMole serrnali del Regno e ai rei•
tori dei coneitti napionali:
B giovane Giuseppe afslistari di Carmelo,da

Palermo, nel giorno 17 del presente mese insul-
tava seams motivo sulla pubblica via il ano pre
festore e villanamente 19 percuoteva
B Consiglio dei del IL Gianas'o

Fînorio imanuele detty città pronamsiays
a õsrigo del col la pena dell'espalaione da
quell'Istituto.
liiprovàndo altamente l'azione indegna e vi-

taperevole del giovane Milletári, apþrotal ple-
tamente l'operato del mentovato Consiglio. E

perchè in virta dell'articolo 220 della legge 13
novembre 1850, n. 3725, chi si trova sotto il
paso di tale pena, non può essere ammesso in
nessuno degli Istituti d'istrazione senza speciale
decreto del Niaistro, invito ora la S. V. IlLma
regargli l'entrata in ecdest'Istituto, qualora
eili si presentasse per esservi ammesso.

PeraMinistro: Bouramm.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

t'encerse area entsedre de esservices, eermeen eate-
gaves e seedstate dette domme e det 6easetat
enesare seerse m. Entweretrà de Napea.
Alle 12meridianodel giorno 9 settembre prossimo,

aalla R. Università di Napoli, avrà laogo la prima
riunione della Co= •=i=•ia=•esaminatriespel COBOOTED
alla cattedradi estetriais, clinica ostetrica e malattie
dalle domap e det bambiai, ivi vacante; e nel giorno
seguente insamiquiszkano le pubbliche provedei oon-

B 23 io1874.
18 ßegretario Generale

Bouramm.

DIREBONE gymAix DE DEITO PURBLICO
I• pa bue-sieme per rettises d'Intesinatème.
Sihdachiaratoebele rendite seguenti del coasoli-

dato 5 per cento, alcè: a. 178746d'isorisione sai regi-
stridelli Direzione Generale (corrispondante al mu-
mero 57140 della soppressaDirezione di Milano) per
lire TS, n. 59281 discrizione sai registri della Dire-
sione generaleper Bre 195, a. 88948 d'isorisieme sai
registri dellaDirezione Generale per lire a 6 n. 84650
d'iserisione sai registri della Direzione Generale per
Ifre 65, isttà amemedi Polli Etiore fu Giuseppe, mi-
nore, sotto l'amministrazione delly madre Noaisi In-
aseente domieiliato in Milano, sono state così inte-
state per errord cooorso nelle indienzioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreehbdovevano invece intestarsi a Polli Natale fu
Ginseppe, minore, sotto l'amministrazione della ma-
dre Nomini Innossate, domiciliato in Milano, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De-

LitoPubblien si difida chiunque possa averti inte-
resse, che, trageorsp nn mese dalla prima pubblion-
sionedi questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Ðirezione Generale, si procederW
alla rettiBomdi dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 28 laglio 1874.
Per a Dirsuore generale

.
Camrorano.

CASSA D2l DEPOSITI E DEI PRESTITI

prme la limim fieserale kl Mib h¼lire

(Wpubbuemmieme)
In conformith al rescritto dagli articoli 143 e 144

del vigente regolamento approvato con II. dooreto 8
oktobre 1870,4, 5043, per la esecuzione deUs legge 17
maggio 1863, a. 1970, si deducea pubblica notizia per
normadi chi possa avervi interesse che essendo stato
dichiarato lo smarrimento delle polisse di deposito
infradesorittene saranno, ove non siano per liremen-
tareopposizioni, xDanointi i corrispondenti implicati
appena trascorsi dieci giornidall'ultimapubblionsione
delpresente, laquale ad intervalli didieci giorni verra
per tre volte ripetuis.
Polissa n.0419 por deposito di lire 5 di rendita fatto

'in questa Catas daBoniotti Gionachino fa Antonio a

canzione perFeseraisis delmulino Galeotto situato in
comune diBigarello
Polissa s. 1671 per deposito di lire 161 68 fatto in

questa Cassadal Ministero dei Lavori Pubblici per in-
dennità devata a Contini Vittoria maritata Ferrari
per ooonpazione di terreno in samaa di lavori di ri-
tiro d'un tratto dell'argine sinistro delPEasa.

Firense, li 15 luglio 1874.
Par il Direttere Gipo di Divisione

Passaamor.r.
Per a Direllare Gemarale

Øssmuor.s.

CASNL DEI D SITI E DEI PRESTITI
puna lirupu knie al istite faiblin

(a•pumallemteme)
In ordine al prescritto dall'art. 148dal regolamento

approvato con R. 4ecreto 8 otto¾rm 1859, n. 6943, si
gotifien she dovenioni progedere mijn r a

chi didiritto det sottgi o deposito ed allegan•
Ëoei lo smarrimento detta relativa polissa, restÀ difil-
dato chiunque possa avervi interesse che diecigiorni
dáifattima pubilinazioiedel presente la qualéverrà
ripekataper tre volte ad interwaHidi dieci giernimark
provveduto comedi ragione restando di nessun valore
il corrispondente titolo.
Poli..., n. sats per deposito di lire 820 rattonous

era soppressaCassadei depositi edei prestiti di Tom
rinodaGarelloLuigi del viventeMichele per cenzione

Paiscasou.

A a Dirpaare genware
Campsor.s..

PARTE NON UFFICIALE

IL V CENTENARIO DI PETRARGA

(tenisµmina isils Gazzena Ufßciak}

Avignone, 21 lug 1874.

IIL
Questo ex-palazzo dei Papi, ora ridotto a ca-

serma, chepotra contenere dai 2000 ai 2500
soldati, sta in una þiassa poco lontana dalla

principale ove ò situatalii palazzo del municipio,
ei ha e fianco il duomo colla storica torre che
servita di oubhque nei Êelici tempi dell'mquisi-
alone, e in cui dicono fosse rinchiuso anche Pin-
felice Cola di Riengo, quando reconsi preene il
pontence a Avignone. Ma di questo a miglior
agio, quando nella prossima mia, finito il
tems, che ormai inoomincia a infastidire, del
succedersi delle feste di Avignone, del suocarak
tore e della sua fisionomia più specialmente vi
intratterrò.
Hoaccennatosoltantoquesto, perchè lapiazza

ove è il palazzo e i Papi ha sâ utila sua

parte in questi g roi consacrati alla memoria
del sommo Poets taliano, e come nellamattina
di demenica vi p celebrð Aall arcivescovo là
messa sólenne colla benedizione dei premi, ieri
vi si tennero idne ncorsi musicale e letterario
che erano tantapartedel programma della gior-
nata. 11 concorso musicale non fa per dir vero
molta cosa. Si tenné alle 8 del mattino e vi pre-
sero parte vari concertisti sì d'Avignone che dei
dintorni: dei tre premi da aggiudicarsi, uno
tocob ad una società di Avignone, glialtria due
dei paesi vicini, e dopo breve tempo il tutto era
finito. Noncosì fu del concorso letterario o giuo-
chi floreali chesi tennerosulla istessa piazza nel
dopopranzo. Accorse a questimolta folladi per-
sono e lo spettacolo invero lo meritava. Molti e
notevoli premi sono stati disposti pei vincitori,
e no avevano inviati il Alinistro delflatruzione
Pabblics, il sig. Camont, la cittå di Avignone, le
Accademie di Aix, di Tolosa, di Nizza, di Apt,
di Besiers, di Nimes, di Bordesnx, e di molti
altri luoghi che lungo sarebbe il dire: vi dirò
nella prossima mia quali furono i vincitori: per
ora basts il dire che le Autoritå convenute ten-
nerodei discorsi congratulatori, eunobellissimo,
che fa molto applausito, ne pronunciò il profee-
sore Contiespero lovedremopresto allestampe.
L'avere assistito a questi giuochi floreali (ed

erano proprio tali secondo ilsignificato che deve
darsi alle parola) fece si che non tidi må le
corse dei tori, che avevano luogo sulParena
della Barthelasse, presso il Rodano, nè le gio-
stre obe in barebe entro il Rodano si facevano;
delle prime perð mi 6 stato riferito che non fa-
rono gran che: chi da quella parola tori vo-
lesse inferirne qualche rassomiglian col Bero
e sanguinoso sollasso degli Spagnoli s'ingsane-
rebbe di gran lunga, poichè il tätto pare siasi
limitato a semplici corse; e non che corresse

pericolo la vita degli uomini o degli animali,
unico,disastro che avvenne, si fa lo atrappp di
un paio di pantaloni di un guardiano, e la mo-

glie di lui, senehauna, nepagherà sola le spese.
Quanto alle giostre nel Rodano mi è parso ca-
pire che fossero semplici paliie simili in molto
alla nostra cuecagna.
Splendida alPincontro, e degna certo della i

città, si fu la illuminazione e festa notturna sul
Rodano: questo Same che inegualmento divide
la città, e tutta però la percorre era salle due

sponde illuminato a chiarissima Ince di ben-

gala che mista ai frequenti fuochi d'artilizio i
qualirifletteano nel fiume, offriva spettaoolo
veramente fantastico: sulle due sponde poi
gente numeroninaima che mi dicono non si f06SO
mai vedata Puguale.
A Avignone uomini e donne baUavano la

farandole, il ballo namonale provenzale, e chi.
mangiava, chibeveva, chifaceaanliieohisistava
coricato per terra: il tutto un effetto tale che

pares di e68ere perS. Giovannia Roma oa No.
poli per la Madonna di Piedigrotta: alle 5 del
mattino lasaisi la festa che parea ricominciasse
allora allora.
Tutte le vie e piazze della città erano, è inne

tile aggiungere, come le due sere innanzi, vaga-
mente illuminate.
Mi pare che non potrei meglio coacIndere

quepto breve cenno delle feste prqrenzali in
onore di Petrarca, se non riportando il passo
seguente del discorso del car. Nigra, nel quale
ei parla della relazioni fra la Francia e PItalia
e del messo che è fra loro per Petrarca Iinoatro
ambasciatore cosisi espresse:

« Noi siamo stati einesti al di la delle Alpi,
alla dura sonola della sventura. Durante del
secoli noi abbiamo subito tutte lecalamità, tutte
le umiliazioni. I?oppressione, il frazionamento
del territorio, le discordie intestine, l'occupas
zione straniera, la mapeanza dy na; patria, la
lunga serie dei mali che afÀiggono i popoli servi
e divisi, tutto noi abbiamo sopportato.

s Che nesegno si meraviglise in questi althni
tempi l'Italia ha datŒprova di molta satiessa e
di molto menno politico. Noi siamadivenutissvi
percha abbiamo molto soferto. Ebbene, du-
rante il periodo pia che secolare delle nostre

sventure, sapete qual* era in Italia la inigliore,
e, dopo Dio, la sola consolazione di tutti colora
che sofrivano, di tutti coloro che pensatano, di
tutti coloro che spravano? L'Italia ha to,
sperato, pensato per ESCOli C0i BROÎ grapdi POO•
ti, coi suoi artisti, coi suoi pcienziati. Nella Di-
vana Commedsa di Dante, nelle Canzone di Pe-
trarca, le generazioni che ei hanno preceduto
hanno attinto ora la speranza, ora Vincoraggia-
mento, sempre il conforío.
« Le antiche tradiziosi comuni al due popoli

italiano e francese, tradizioni di ospitalità, di
smicizia, di fratellanza letteraria, voi le rian-
nodate in questo giorno, o signori, per l'acco-
glienza cordiale, distipta che fate al delegato
del Comitato di Padova e per la graziosa ospi-
talità che gli è offerta dal degno rappresentante
del vostro governa Ve ne ringrazie innosqadei
nostri confratelli italisoi, in nomadelCostitato
che ho l'onore di rappresentare, e del ano illa-
stro presidente il senatore conte Cittadella.Ami
faccio presso di voi Vinterprete delle loro sigt-
patie e dei loro yqti. E poichò il carattere in-
tornazionale di questa festa me ne porge l'ocon-
sione, lasciatemi esprimáre ancorein nome della
Italia e del suo valoroso Re i sentimenti d'inal-

terabile riconoscenza per la parte generosa che
la Francia ha preso al nostro riscatto nazio-
nale.
« Ioporto, o signori, a Avignone e a Valchiusa

un'eco di Padova e di Arqui, porto 14 rimem-
branza del luogo ove Petrarca trovò il riposo
neDa topdy; io lo porto al luogo gove egli be

vissuto e atnato, dote à state ispiratoe dove
ha provato la plå pura, la più árto, la piùvivÀ
affezione della sua vita s.
Plà nobili e generoseparole il rappresentank

dell'Italia non potes certo trovare per ringri-
siare i promotori delle feste commemorative il
sommo italiano i:he Provenza del pari che Itas
lia considerano como loro proprio figlÌo.

NOTIZIE VARIE

Dal rapporto pubblicato di recentedal Coini-
glio de educazione di Basiles(Città)it Journalde
Genève del 25 luglío spigola i seguenti interes-
santissimi particolari, che provano come e

quanto sia in fiore Pietrazione in quella città
della Svizzera:
« Nel 1878, FUniversita di Basilea fa fro-

quentata da 168 stadenti; il pŒÑOg0gium 0 giB•
nasio superiore, dà78 sllieTi;il giansaiolatino,
da 439; il ginnasio industriale, da 560; e la
senola secondaria da 601. La scuola superiore
delle fancialle venne fregnentata da 538 al-
lieve.
. Il numero totale degli Àlonni che nel 1878

frequentarono Ip scuole pubbliche e quelle pri-
vate fa di 7390.
• La citta di Basiles, la cui popolazione à di

sole 48,000 anime, spende annualmente labella
somma di 400,000 franchi µrPistruzionepub-
blicq.
« Fra breve le scuoleperle fanciulle saranno

trasferite in due bellièsimi loonli fabbricati
positamente e che costarono pia di uá milione;
nè è poco consolante il pensare come Fattivitã
afliciale sia eficacemente condinvata daSa in•
telligente generosita dei privati. Infatti, nel
corso del 1878, la cittàdi Basilea ricerette una
donazione di 20,000 franchi per le povere ra-
gazze stadicar, un dono di 1000 yolumi per Is
biblioteca pubblica, eaaltri déni pregevolissimi
che andarono ad arricchire Íe collezioni scien-
tifiche, imlnstriali ed aristiche di cui Basilea
sa fare al buonm -

- II direttore generale deUs secca di Lon-
dra, scrive lËcomorniste, ha pubblicato testò un
rapporto sulle operazioni fatte nell'anno 1878,
rapporto dal qua'e si apprende che, in quel-
Panno, la secca di Londra conið per 3,832,000
lire sterline in moneted'oro, per 1,082,000 lire
sterline in monete d'argento, e per 47,000 ster•
line in monete di rame.

DIARIO
I.a Camera del comuni e la Catnera dei

lords hanno votato una rendita aanna di

15,000 lire sterline a favoredel principe f.eo-
poldo.
La Camera del comuni, nella segeta del22

luglio, formataË In Åtató per Pesame del

öill relativo alle scuole aussidiate, respinse lo
emendamento del signor Fawcett (dei quale
abbiamo fatto cenno nelnumero precedente)
con 265 contro 193 voti.

I giornali inglesi recano il discorso pronun-
siato dal signor Disraeli in occasione del ban-
cþetto dato dal lord-mayor di Londra ai mini-
stri nel giorno 22 luglio; del quale disdorso
avea già fafto ceano il gelegrafe.
Il signor Disraeli, toccando della questiene

ecclesiastica, disse: « Nelli sessione attuale del

Parlamento, fra le disposizioni adottate, una
ve ne fu, la quale indica la politica che noi
intendiamo di seguire. Non abbiamo potuto a
meno di osservare il notevole cambiamento

avvenuto da qualche tempo in Europa, e non
solamente in Europa; voglio secennare a quel
grande conflitiq dichiaraiosi fra le autorità
spirituale e temporale, il quale già produsse
gravi conseguenze, ed impresse la sua im-

pronta indelebile sulla storia del genere uma-
no. Noi abbiamo creduto di doverci preparare
alla procella che veniva addensandosi, conso-
lidando, per quanto si poteva, le istituzioni
ecclesiastiche del Regno Unito; imperocché,
lasciando id disparte il sentimento religioso,
in quelle scorgiamo il baluardo della nostra
Ubertà politica, e le consideriamo coste la gity
valideguarentigie di quei diritti civili, dei quali
11 popolo di questo paese hag lungamente
goduto ed è cos) orgoglioso di godere ».
Quindi, dopo di avere parlato del bill con-

cernente la Chiesa di Scozia, e dell'altro che

riguarda il rituale della Chiesa anglicana, il
signor Disraeli, passando a discorrere della

politica estera, così si espregse:
« Avrei desiderato che il mio nobile amico,

il segretario degn affari esteri, fosse stato pre-
sente, ma all'ultimo istante sitrovò impedito.
Avrei desideratò che udiste dalle que, piutto-
sto che dalle mie labbra, gualáhe patola in-
torne ai gestri rapporti coll'estero. Non posso
dire che lo stato delfEuropa sia fale da poter
essere considerato con compiacenza da nes-

sono. Ingannerei me e voi se mi limitassi a
vuote frasi emi rallegrassi sulla granquillità
di altri paesi. Tutti sanno e tutti devono de-
plorare che taluna fra le più deliziose regioni
di Europa, più favorite dalla Provvidenza, più
celebri per la civiltà passata dei loro abitanti,
nazioni che hanno ampiamente contribuito al
progresso egilgprosperitàdelgenereumano,
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sono in uno stato di anarchia o che si avvicina
all'anarchia; ma di ciò posso assicurarvi, clia
hon vi è mai stato un periodo nella storia di
questopaese, per quanto mi guidi la miaespe-
rienza personale, in cui il governo di S. M.
nbbia riceYuto da tutte le nazioni, potenze e

Stati tante prove di amicizia e di benevolenza
come in questo suomento. Dico senza esita-

sione che non vi è mai stata un'epoca in cui
la sua amicizia,-la sua reale aúlcizia, fosse ri-
tercata con maggior costanza ed insistenza da
tutte le principali potenza di Europa ed ar-
giungerò anche dell'A:nerica, di questo mo-
mento. R nostro paese poilsiede quindi una
grande Influenza e questa inüuenza, we lo as-
sicèro, finché avrà Ponore di dirigere I con-

sigli di S. M., sarà esercitata nell'interesse

della pace e del vantaggio universale del ge-
nere umano. Ma così dicendo nondesidero che

neppure un istante voi supponiste che ei con-
genteremo in ogni circostanza di offrire sem-

plici e vuote parole a coloro i quali cercano
la nostra alleanza ed amielsia.

« Non recheremo pregiudizio neppure per
un istante al principio, non essere noi respon-
sabili verso i paesi d'Europa in molte delle

quislioni che possono concernere le sorti del
mondo; ma crediamo che nella condizione -

attuale delle cose, l'influenza dell'Inghilterra

damento nel « diritto a e dare al paese un
domani.
E signor Périer ha citate testualmente que-

sie parole e non si è contentato di invocare

queste testimonisase, ma ne ha citate moltis-
sime altre comprese quelle di suo padre e di
Guizot. Conchiudendo lasaaorazione il signor
Périer disse: « Quando nel 1866 entrai nella
vita pubblica, non prevedevo che sarehbe ve-
nuto un giorno in cui domanderei 11 governo
repubbUcano. Na, se mi avessero mostrato ciò
che doveva accadere, i disastri che dovevano
cumularsi sul nostro paeie, e tante disgrazie,
e tante rovine e tutto lo strascico delle nostre
discordie civili, ebbene, allora io avrei capito
ed syrei detto: « Checche accada, taro 11 mio

dovere. »
'

La sinistra fece al discorso del sig. Périer
un'accoglienza cordiali..im.
Gli rispose il duca di Broglie. Egli quali-

ficò la proposta Périer di inutile e pericolosa.
Per il signor de Broglie il principio repubbli-
cano, o sia per la sua essenza, o sia per ra-

gione del costum1 frañcesi, o sia per le condl-
zioni dei partiti, non può ilare alla francia
nè la sapienzi necessaria per una costituzio-

ne, nè la forza per contenere i partiti, nè una
norma per l'avvenire. Storicamente la repub-
blica in Francia non diede buoni esolidi frutti.

può essere esercitata con grande efEcacia,
non solo per mantenere la pace, ma per assi-

stere, colle nostro simpatie e col noptri consi-
gli, gliStati ed i paesi, ora in tristi condizioni,
a riprendere una posizione più degna della

loro fama e fortuna precedente eper riconci-
liare interessi che, ora discordi edinconnitto,
sembrano esaurire espossare le forze tli taluni
fra 1 pitt bei paesi del mondo, a

11 ministro conchiuse con queste parole :

« Siamo per entrare in un peilodo in eni a-
Trema maggior letopo ed agie di esaminare
lo stato degli sfari e di preparare quei prov-
vedimenti che rhanismo ne€essari e adeguati
àllè opportunità e circostanze che si atten-

dono. Se avrò l'onore di rimanere a questo

Teoricamente si è molto discordi sul modo di
definirla o sulle forme da impartirle. Il prin-
cipio repubblicano pertanto, secondo 11 duca
di Broglie, non è così chiaro da poter servire
di base ad una costituzione.
Sta bene, disse l'oratore, che al governo

debba essere personificato un principio pre-
cise e definito. Questo è certo desiderabilis·
simo. Ma è desiderabilissimo nel paesi nel
quali un tale principio ¿hlaro, preelso, esista
in guisa che sembri sacrilegio 11 porlo ili dub-
bio. Ata in Francia, ma in un paese scisso
dälle rivoluzioni, à egmera lo sperare che
colla votazione per quanto solenne di una
qualtmquà proposta si otterrà la prevalenza
del principio espresso nella proposta mede-

tutte 16 condisloni di organissaslone del po-
tere legislativo. Inoltre Il governo domanda
pel presidento della repnhblica il potere di li•
cenziare la Camera dei deputati. Domanda
inoltre che si rlveds la legge elettoiali poß-
tica. Quando l'Assemblea avrà fatto questo
allora il paese avrå la sola organizzazione
della quale abbisogna.
Chiusa la discussionegenerale, si procedette

ai voti.

Ilespinti o ritirati alcuni emendamenti, la
mozione del signor Casimiro Périer fu anche
essa respinta con 87& voti contro 388.
Fu dopo questa vofazione che il signor de

Maleville, a nome di treceitto suoi colleghi,
presentó una mozione posi concepita:
• L'Assembles, considerândo che lo stato

di divisione dei partitl'nell'Assemblea è un
ostacolo insormontabile all'organizzazione dei
poteri pubblici ed alla costituslene definitiva
del governo, e che nella presente situazione
conviene che il paese sia consulfato,
« Decreta:
« Le elezioni per la nuoya Assemblea a-

Tranno inogo il 6 settembre prossimo;
e La nuova Assemblea si riunirà 11 28 set-

tembre;
« L'Assemblea attuale non si separera che

dopo la riunione e la costituzione dell'Assem-
blea nuova ».
Per questa sua proposta 11 signor de Afale-

ville chiese l'urgenza.
L'urgenza fu respinta con 889 veil contro

340 sopra 709 votanti.

Un giornale di Mondovi parla di un
attentato che sarebbe avvenuto, alcune
settimace or sono, presso Cuneo, contro
la sacra persona di Sua Afaestà. Questa
notizia non ha ombra alcuna di fonda-
mento.

Similmente non aussiste affatto una

lettera di carattere politico ch, secondo
alcuni giornali, 8. A. B.il Duca d'Aosta
avrebbe indirissato a 8. S. Pið II;,bd à
una mera invenzione là conversazione,
che un corrispondente di giornale rife-
risce di avere avuto con 8. A. R. intorno
alle cose di Spagna.

posto, non potrò piit avere per iscusa la bre-
vità di tempo e sarà nostra cura preparare
tutti quei provvedimenti e quelle 41sposizioni
che serviranno a meritarcil'unica ricompensa
da noi ambita, cioè l'approvazione dei nostri
concittadini. »

· Ecco il tpnore dell'articolo della Norddent-
acke ANgenseine Zeitmy, relativo alla facila-

stone del capitang Schmidt, e che era giA
stato accennato dal telegrafo :

« Non era necessario questo fatto per de-

terminare il giudizio della Germania relativa-
mente ai carlisti ed al loro sistema di guera
reggiare. Un moyimento, appoggiato soltanto
qul rozzo fanatismo chenon cerca alleati fuor-
che.nelle congiare ultramontane, non poten
trovare in- Germania simpatie di nessun ge-
nere. Dopo il tragico avvenim••to (la fueila-
sione del 4.apitano tedesco Schmidt) si può
fare la demandase, e come, si debba chiedere
soddisthzioite per quell'assassinio. Óbsarebbe
facile ove si trattasse di un esercito civile che
riconoscesse i principii fondamentali del di-
ritto delle genti, ma non a fronte dei cartisti,
i quali, anzi che un esercito regolare, sono
una banda di briganti in menti inaccessibil ,
togliati fudri di comunicazione colmare. Tut-
tavia il governo dell'impeto germanico cer.
cherà e senza dubbio troverà, a soddisfazione
elPeltraggiato sentimento nationale, e della
intiera civiltà europea,11mododi far com-
prendere alle bande earliste, e non rimarrà
impnoita l'accisione di un prigioniero tedesco.
Allorquando a quellebande giungerà la noti-
ziadella conferánza di Bruxelles, potranno da
quella imparare, ebe, presso gli eserciú ci-
vill, i corrispondenti di giornali hanno il di-
ritto di essere tratÌati come prigionieri di
guerra. »

Riassumiamo la discussione che segni il 23
corrente all'Assemblea francese sulla proposta
Périer.

Primo ad aver la parola fu il signor Lam-
bort de Saint-Croix it quale parlò meno a

giustificazîone delle sua propria proposta per
l'organizzazione del settennato di quello che
per criticate la proposta Périer.
11signor Casimira Périer dbbe poi la pa-

rola.Egli rammentó che il capo del presente
ministero, il generale Cispy, fece parte altra
volta del gabinetto del 10 maggio il quale
appunto preseptò quelle andesime leggi co-
siituzionali che servirono di origine e di mo-
delle alla proposta Périer. Rammentó che i
sialnistri slggori Calllatz e Mathien-Bodet si
impeggerono anch'essi in favore della repub-
blica. Ne risparmió il duca di Decazes. A di
lui rfgnardo ricordó il temþo in cui egli, l'ono.
revole ministro deglia&riesteri, dichiarò che
il regime transitorio conoseinto sotto il nome
di « tregua dei partiti a non avrebbe ne ra-
gione di essere, nè possibilità di durare dopo
compiuta la liberazione del territorio e che
dopo avvenuto un tal fatto avrebbebisognato
organizµre un governo&MW avente fon-

sima e se neavrà un effetto efficace per l'or-
dine e per la tranquillità della pubblica opi-
niones del partiti.
Il signor de Broglie parlò poscia della mo-

narchia sotto tre diverse forme: monarchia
ereditaria, monarchia militare, monarchia co-
stituzionale ; dispe che queste forme sono pe-
negrate in tutti gli spiriti e che 8 peniare di
chiudere Jaro la becca votando una qualun-
que proposta à seinplicemente assurdo.
È nell'essënza della repubblica che a nes-

suno sieno talte le sue personali speranze. La
revisione del, patto fondamentale à nella es-
senza della repubblica. Pertanto il proclamare
il principio repúbblicano non darehbe alcun
frutto e non assicurerebbe nè tanto, nè poco
l'avvenire.
Lamaggioranza che proel.m.... 11 prin.

cipio della repubblica non sarebbe la mede-
sima maggioranza che la organizzerebbe, a
meno che fra repulpblicani conservatori e re-
diesE non sia intervenuto qualche accordo
che ainara non thikteva. Si dice che progli,
mato -il principio si fortnerebbe una nuova
ynaggloranza mella g¡nale entrerebbero taluni
eltmenti monarchici. Questo non pare dubbio.
Ma allori ai direbbe che con un'Assemblea
me narchica non si può organizzare Maa re-
pubblica. « Ci hanno minacciäti di liciogi.
mento casocché nehvotiamo la repubblica.Io
credo che noi saremmo licenziati anche piti
sleuramente pront=m==dola».
Il presidente di una rppabblica e poco o

molto solidale del partito che lo ha fatto e-
leggere presidepte. Orquale sarebbe la pos!-
zidne del maresciallo Mac-Mahon, che venne
al pátere appoggiato dalla massa delle opi-
nioni causervatrici, se gli formaste a flanco
una maggioranza nella quale concorressero i
principli tiel radicalismo ?
La popolarità,la forza, la grande situazione

del maresciallo bisogna che durino intatte
per salvaguardia dell'ordine pubblico e delle
istituzioni costituzionali. C'è qualche cosanel-
l'arla che può far temere di un ritorno al de-
spotismo. Ebbene col maresciallo Mac-Mahon
mon possono esserci inquietudini di usurpa-
zioni o sospetti congeneri. Il maresciallo non
è soltantoun soldato leale, è anche unsoldato
legale. Sopracolui che ne diminuisse il pobre
ricadrebbe la responsabahtà del pericolo che
la Francia torni per la terza volta nelle brac-
cia del despotismo o nelle ditt.ture violente.
Il signor Dufaure oppugnò una ad una le

proposizioni del duca di Broglie sostenendo la
mozione Périer siccome buona e necessaria
ed anclie urgente. Proclamando uflicialmente
la forina det governo, moltissime inguietudini
saranno tolte di mezzo. IA proposfÃ Périer è
il entoplemento della legge del 20 novembre
definendo i poteri che per essa legge vennero
conferiti al miliresciallo Mac-Mahon. Se non si
då mano a þrinefpfare Popera costituzionale;
se nelle leggi della repubblica non viene
Inçcritto un principio, alla Francia non ri-
marra che 11 disordine e l'anarchial

Dopo il signor Dufaure, ebbe la parola il
vicepresidente del Consiglio, generale Cissey.
Egli espresse Popinioite che Padozione della
proposta Périer non metterebbe fine alle in.
Certezze. Quel che bisogna al paese à la divi-
sione del potere legislativo fra due Camere.
E governo non crede che la proclamazione
dottrinale e teorica dellA repubblica þbrrebbe
fermine ai disagi della situazione. Quel che il
governo domanda 4 ana legge che deterpaini

Dispacci elettrici privati
(somma eramm)

MADRID, 24. - 11 Consiglio della Banca ipo-
teosria diresse äl Minisieroun reclamo contro
la decisione del Consiglio di Stato, il unle
riensò allaBanca Pladennità domandata. mi-
nistro Camacho rispose che il Const o dei mi-
nistri deliberò di attenerd alla decisione del
Comiglio di Stato.
Bxauxo, 20.- La GassensdeMa Germania

del Nord, parlandodelPappoggio che la Francia
dà al earlisti, ricorda che laFrancia incominciò
la guerra del 1870 per la solapretesa ingerenza
dellaProsatanegli affaridisp La Gassena
soµmn'ge che la squadre tedesca che stazions
neu'isola di Vight, andra ad incroolare per
goalche tempo sulla costa setten onale della
Spagna.
VaasAnlas, 25. - L'Assembles disonte il

bilancio deLa marina. e

B ministro della saarir.a dice che il governo
farà tutto il possibile, nei limiti d.eleidlancio,
per mantenere la marina all'iltestà della sua
misione.
Parecchi articoli del bilancio sono approvati.
PARIGI, 25. - I repubbliesti si adoperano

attivamente per lo scieglimento delPAasamblea
e sp6rano di avere la maggioransa iguándo (e
ranno in discussione lá pžoposfe~di Datal e di
Malettil , einendo assente un gràn numero di
deputati conser•atori. 7
LMiommissioire d'iniziativa, geni maggie-

rans, è camposta åtrepubblicani ià con-
si foreshna la proposta dello ea¾ cd
assinarmai ube presenterà lŒBO( $84 rg! -

Ladiscussione della lo sciogit-
mento avrà luogo in prin prossima
sett.imana e probabilmente
PARIGI, 25. - La Cassa dianento sospesala

sendita delle Obbaigazioni 1878 essendosi 14
Banca ottomana ed it barone Hirsoituressi d'ae•
oordo per disinteressãre il sindacatuØl quale,
avendo fatto alonne anticipazionibiläTurching
non essendo stato rimboraato, avèvik inàomin-
eisto la vendita dei titoli dati isi pegno.
BAJONA, 25. - Un dispadelo carlista an-

nunzia lo sbarco di 12 nu vi cannoni e di 200
casse di munizioni poi carlisti.
V1ËNNA, 26 - I giornaÎÊ Ê¤Il m0Îto 14

fermezza di carattera del profesace Sommola,
delegato d'Italia, collo questiqui inkorta in seno
alla Commissione annitaria internazionale.
PARIGI, 26 - Tutti i deputati assenti furono

invitati a ritornare immediatamentil per la vo-
ta2ione 6e'la proposta relativaallosetoglugepto
dell%s embles. Assicurasi che aliani deputatt
dunsaaforanno l'appello nominale
PARIGI, 26. - Il Soar dice che fa fatta una

.

inchiesta dalis quale risulta olag le autorità
francesi hanno fatto il loro dovere sulla f<on•
tieraspagnuola. I trasporti delle armi poi car,
listi si fanno per le seque neutre della Ðidassos
sensa toccare il territorio francese.
MADRID, 25. Ûdfre TOCGâÎle icarÏista aÎþ-

biamo faeilato inOlet 73 gnardie do ° 105
soldati, na colonnello ed altri illi
WasarseTox, 24. -- Una tromba distrusse

30 case ad Evreka, nello stato di Nevada. Peri-
gono 80 persone o

PARIor, 28 (ore 6 sers) - Sul 6otdeverd il
prestito francese cadde a 98 60per timore che
PAssembles tenga sciolta.
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6T - aomaale
Asioni Tabaeaki . . . . . . . . . 640 - a

ObbUgazionilabsesM. . . . . . - -
Asionigena glimen Nas. (anova) 3146 - ime mese

y Meridiánali. . . . . . .
364 - •

Obbligazioni là. . . . . . . .
214 - nominale

sa..ar...ana.........- I 0- 5.•=•••
0:eitto NobHinre . . . . . . . . 807112 e

sa...userna.las . . . . . sia - eentanu
EsaanGenerate . . . . . . . . . -

rernt..ima.

MINISTERO DELT.A MARW£
Ilmele oesstrale smeteerelegies

Ffranse, 25 lagUe 1874, are 17.
B cielo à coperto onuvoloso in tutta l'Italia

settentrionale, a Caprie lungo le costesai-oyat
deDa Sicilia. Pioggla a Portotorres. Venti forti
fra scirocco e ponente in molti punti del Medi-
terraneo. Mate grosso a IJvorno, agitato alla
Palmaris, a Capri, a 8. Teodero, a Periotoires
ed a Cagliari, enÏnlo o mosso altrove. E baro-
metro è sceso Ën media di 4 mm. in tutta l'Ita-
lia. Neue ultime 24 ore piogge invarÏ paesi del
centro della penisols, stanotte fortissimo tem-
porale ad Urbino, stamattina a4 Ancões.. Il
tempo si manterra genershnente vario pl tar-
bato e venti forti sgitersano ancora di pÌ&B
Mediterraneo.

Firense,26 luglio 1874, ere 10 80
'

H tempo ò piovoso sa tutto l'Adriatico supe-
riore, nelle Marohe ed a Portotorres, cielo ha-
Toloso nel resto d'Italia, eccetto il Piemonte; il
Mediterraneo à generalmente agitato. È grossa
a Portatorres e presso Trapani. L'Adristico è

agitato soltanto ad Aacona. Tentiáregioni
occidentali, forti nell'Italis centrale o meddio-
nale. Ventidi ponente fortissimi nel mori idIs
Sardegna. E baremetro è stazionario nelfgita
Italia ed è abbassato ino a 4 mm. altroa Itri
e stanotte furonti piogge e venti assal forti ja
molti paesi, specialmente nel contro del sud
della-penisola. Piogge sbbondantissime a Pem-
gla, a Napoli e sul suo golfo. Il tempo mi-

gliors, ma ò sempre probabile sulMediterrane
qualabe polpo di vento del guarto quadranti.

OSSERVATORIO DEI» COLLEGIO ROMANO
Addi 24 IP81io 1814.

f sat Memodi 3 pom. O pom. Omrs-ioni dismas

arometre ,............ 757 1 TSO 6 755 4 TSE O ( pon

Termometro estermo 53 0 25 6 21 6 20 4' gggggggggy

Massine - NOC. - 22 4 B
Umitta relativa.. .. 18 55 US 83 Mlalme u. W 5 0. 158 E

Umitia assoluta..... 16 24 14 87 IT 61 14 Si s.

Asemoseeple....... E. 8 8. 18 SE. 12 8, 6 andone a

stato dal siele...... 2. parolo 3.anyolo 0, piove Onmali ••

OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO ROMANQ
Addi 20 glio 18T4.

T sat. Hemodi 8 pom. pcm. Olswamismi Aswa

parametro............ TES - TES 2 m 0 Ta 4 pam, élaras me.

Termometro esterno 18,¶ 24 0 23 7 21 1

ar...l... - 25 8 0. -W6 IL

ymidith relativa.... 67 TO
Minimo - 157 0. = 12 6 B.

Umidia assoluta..... 13 66 18 00 18 21 IS 84

Anemosoopio......... N. 3 80. 5 N. 2 0. 4

Atsto del cielo ........ 8. enmali 8. cumuli S. nuvolo 10 belle neRa m.tte.
Stretto e fuor d'ork il bli-

I ISTINO UFFICIALE DELLA BORg DI COMMERCIO pl ROMA .

del di 27 Inglio 18T4

Id., cultaan ram camarra ras y mesmo

sendien •tana.. su o. .. I aumast. TB - 71 - TR 94 - - - -
- -

Ernstite Eastoaale-... ..- • - - - - -
- - -

GertiBoatisulTesore & triment, 14 387 .0 m
-

-
- -

Detti Emiss. I I aprile T4 y 74 74 76 70 -
- - -

-

Pesante Bemanor Blount • -
- - - - - - 13 TI A

DettoBothschüg., ..,. I giugno 74 - - 73 15 - - -
-

BaseaNaminnaleltaliaan I gena.T4 1000 - - - -
- -

Bâñea ............. 2semesL T4 1000 - - - - -
- - 4

Bax6LNasionaleTomonas a 1000 -
-

- -
-

gg.a. gemessik........x... I gena, it 500 407 lia 407 - -
- -

Emmes mersonnie.. e 500 SIS • - -. -

Usues Industrialee

AsieurTabuchi..... .. .,, a 500 - - - - - -

Obbliguloni dette 6 0¡O. I ottob. TS 100 - - - - - - -

Strado Ferrata Romaae I attob. 65 300 - - - - -
- -

Ohtuuranesi dette,«..... - SOB - - - - -
-

-

as. 27. xed-un-•¤ ---.- - 500 -
- - - - -

-

Obb .utonideneBS.fr.
nenato.atir........... .

- sœ - - -
-

- - -

Buoni MeHR. 6 OLO (ogg 500 - -
-

- - -

eth Bbmaç640Be--

I'sun..in==iane agas... I sement. Te 600 361 a 840 a - -
- - -

(inidi Œvitaveentua...... I gemmaio T4 30Œ - - -
- - - -

Flo Osuesse....-.----.....-- -- 4W - - - - -

obilitté...... - 500 -
-

- - - - -

la endiarihIta-

CAMBI omas r.enan anno M OBBERTABIONI

sennya Cork emise. 1840·04 74 70.

..... .
30 -

- - Banan Gemente 407 50 ent.
N i.......---- 30 -

yméaa. ......... .
30 - -

- Società Romana deBe Nintere diferro 135,
:.. .. . .. .

90 - - - 139 ensk.
., .. .....

90 110 80 110 10 -

Oro, pani da so framehi.... gggg gg gg .

UDepuiste di Borsa: G. RIGACCI.

Boonto di Banea 5 p. Og0
II Sindsoo: A. PIERI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGß0 D'ITALIA (21 I,aglio 1814)
,

CREDITO GENOVESE
· BIREZIONE DI CORISSARIATO III.lTARE DI TORINO "i°".BUki =g - -Tai.- -y,segremetene a erramengderte arrteert lex e Esa des ce&teeds tamamerete sfrRe diGreeniedd19e25giugne18TA.

kN.194'ordine· AVVISO D'ANTA (i ymiNiessf•IM) esseellerindel tribussle di cominerelo
Si nounca che doventosi addivenire alla provyteta periodies del framento enorrente perVerdinario serwisio del gaalicio

dietsasette del mese e
a m

1• Di approvare la compra di a. SIWasleal delCredito Generese,tatta dal Con- Mtare in questa eutà, nel giorno 8 agosto prosa vest., alle ore due pomeridlame, menaficio della Direzione sedictta. Alle Istanze del molto reveremia 55. M i sign F
He di ammialstrazione per oomte della Beeletà onde procederne stram sito la fa San Francesco da Paols,1amero.T, la 1•, si procederá alfappaltou amati B signor direttof4 col tietdo B pg eerdote domahEmil Non da-tari elsie e vendits di Hquori com sedemente insieme alle altre 1108 azioni giàposseiste dalla Società. olico inesato ed a partui segreti, per la prestista sottoindlesta. O rale aßbin a rlPle Gaetano ei e in sotto laditta Fale5•,DI ridurre cost u espitale moeiale aaminale da cinque milioni di 12 gggggg, e dott umseppðde conte Fran- e con Falchetto eN

a tre milioni e trecentomila lire, rappresamtato da 13,200 asi i si L. 2E0estuna, . .

Framente d'appaltarsi Divise la lotti SOMMAg eeschi, ponteeng as eg ee-use si soci, per la israta
di en! Im veraste e 1W da Tessare, colla decorrenza ñegli interessi dal 1• gen- Destgassione TEMPO UTILE per cauaione

t in renseto a d=5 26 laglie 1874.
,

4381Esaio 183& dei magas zini Qualith Quantità di quintali rs a r. a coussess di vanni Ba ata Ferrial to la via Pa-In ridesion si farà medisate l'samortissazione alla pari, essis snaallamento del genere quintali .. eaduno cadun lotto glialan n. IL B.TRIBUNALE CIVILB E CORREE.

TerrA regatte dal Oensiglio t'amministraziamo appoeltamente sei6 delegato,col TORÏNO
. . . . Nostrale 8000 80 100 dieciglorni,comtnelandoda1W¢sac L. 800 fu G Medi deUe sigaore D. Laisa eD laHa da-ministere di un gabbHee notaro, processe verbale delPasaallamento di dette y eessivo a quello dell aTTimo che sarà Walser e Jhon chasse di Batimas, nos ohe del sisar;-Ilmettocento azioni, oei relatiwl tagUmdi as-eätran dal a. 5 al n. .

dato si dellberatario, o P.
sim Ascs Tom-ase Salinas, $skt! elettive-

tal
b pg, I capitoli d'appalto tanto generali che parziali sono visŠUI presso la Direzione sudietta e presso le altra Direzioni di in d M eCao rm B te si-

iragione di L. it. 8 per oral azione een met deel-1 di versato saue 18,500 saioal e Ammissaristo Militare•
banchiere temieinst in y gaor Enrien Esmbo, dal quale yeasono

L.18. ©ß51m si passersaae al fonte speelsle di riserva. Il frumento da provvedersi dovrà essere dçl raccolto delfsano 1874, e di qualità eguale sicampione esistente in questo miro Giovanni Fre µgeloLevil n tt facete col presente atto81 approysao le segmenti Tarlazioal agu articoH 9, 11 e 12 done statato so- U
hter0BIO Åtl 50rfÎzÎG 11 MIEÎstero teBa guerra ha ordiasta Is ridssione del fatall, ossia termlae stile per presentare D NSan

ARattuale artioolo 9 casi eameopito: una oferta di ribasso non inferiore al ventes% a gloral claittle, decorribili galle ore tre gemeritisse (temise medio di Iaeoh Leeas di
· N capitale soelate ¥stahlRte aalla somma di ¢Inque -1110-1 il lireit.eië6- Roma) del giorno del deliberamenta Roa tro dimora,h somma di I ItreTime la ventimila azioni di In it. 250 einscus. Gli accorrenti all'sets potranno fare oferte per amao pik lotti a loro piacimento, et B deliberamento seguirà a favore Gk stilaomo e Ma ahn oS alle Istanti, la forza di dae emSi sostituisse 11 eeseente: di colai che mella propria oferta segrets avra proposto am práro maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato ' '*' '" i dissase di tassa per fansiemi es di

Bro L ei 6ndivise tres to li t a m per essere east a presentare i loro partiti defraise rimettere siis Direzione di Commissa- Oh boome ktore del ""
1

Si anatituisce u sognente: Le ricevnte dei depositi non dovranno essere inelase nel pleglit dontenenti le eterte, ma dovranno essere presamhte a bH esiro an determinato chian en
- legge-

e edian respiate le oferte condizionate, al
a

or
Osassama,dallberashme dellassemblea generale debitamente approvata dal Goversa .

I partiti dovranno essere presentati sa omrts bollats is lire ama, oppure com marche is bollodellestessoTalore,debits- gŠ strais venne la mag-Alfattuale art. 12 cook eencepito: mente Armati et in pieghi suggellati'
tracciata e cosŠta nello 1 FUBBI.ICAZIONE

• È semprelaihooltà delfassembles generale di ammes medisato approwa-
Gll aspiranti slPImpresa potranno presentare i loro partiti a qualamlae Dlreslome di Commissariato Militate, avvertendo alla teastadiVignale a asente gotterueste 111 del verernessage

talemegereramilys, B capitale seelale,sache oltre la aika di -Biesidillre. però che di dettl partiti provenienti da altre Dlrastoal non sarà teante conto ganado som potrangano a questa Direzione e di prietà dellä no- annesse siis legge 8 ogeise IBIO
R &

• prima che, a senso delrartloolo 86 del regolamente a settembre 1820, sta dlchiarato sporto l'inematd g thaddo nok slaae til famiglia del eonti neenski di PIss' Si rende moto, che i signori CarloArt.mm se in ta dell'assembles generale di samentare,a accompagnati dalla ricavata coastatante l'ofettanto depositopå da b A B en
a gewersauts, B capltale sociale, ameheoltre la cMrs di sel-Bionisel-

he u M n il enria bollats, di copis, di diritti di segretoris, di itsapa e di Imb- e glia Fra uno ato
n Mbunste el &

M ri el e no a carim le rasils r

al re, sono a earles 16 rrem

e per ottenere raatorizzazione govermativa aRe sainticate medinessiemi deRo sta
Per detta a dianti il il lel fondo seelale Che i incolo geHa somma lite gamb-

d b

TrBSlaziOBO O tramutam0BIO b alla toTanto si p Hem motisia per tat# gli efetM di legge.
di rendita, N. 78

. .... a. <=---- .gy¿q: ." MINISTElt0 DEI LAV01tI PUBBLICI .d' 99
L.ANIF'ICIO ROSSI ":. 1 mmoxa osann.a osas oPm muuuous ,,'A'"' "A Le

Sopra istassa 26 giugne p. p. del algaer 1.somi Naurizio, de-Iciliato a MUsae AVVISO Š'ABÈO. eœtro 8 fa conte I.si 1via Foro Bonsparte, a.4 coBa quale, anche in relazione aHe preserse dimie e tosino, apetta permetå in lire 2¾ 50 ti 11 liinaltaae6famato tenutoalil25 Inglio corrente eseendo riaanito deserto,al '

6 ESTRATIO DI DECRETO.pubMiemalent, denamela for-al-este che nel glorae 30 gemaale p, p. gH andarono rendita ad Eless Perassi del vivente diverrà alleere 10antimeridlano dimartedi i agneto p. T..ia usadelle saledi questo eœ oontro esso
amarrite per eamaa di ihrte i a. 8 eartigesti provvisori no-lastivi di azioni del Gios residente a Fir sa Ministero, diasagi R direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia reso occupato een<Êbs da al Con i e efyne e oor-Ja-Itale Rossi, it emi a bseso, origlaarlamente intestati si sigaor Hejani Luigi e i M a ottŠr h6to in e ente a

Prefettars ilBorigo, avasti Bprefetto, simaltaneamente at aan mooonda aata, co; signor conte Franceschi spettante tro" realesale di Torino, in data 11 Inglio.dal medaalme direttamente aequistati col alaistero deltagente di esablo a
renz un sesto in lire 96 16 aMad-

metodo del partiti segreti, recanti R ribasso di as tanto per cento, peno fast mella teants di Vigssle, comune il Tease autorissate B tramatamentoCaineO, e chiede ehe, assallati i saidetti eartlicati provvisorinominativl, Ten- dalen rassi del fa dettore Antonino. Appallo delle 8 08m'Mi alm ideasto della Piombino, circondario can ipotenho di det ine certinesti gozafan-ga-o si esso istanta rBaseisti i corrispondenti titou al portatore. vedova di Carlo Giordano, realdente a .

©¾ pista siste. Volterra t del eosselidate einque cento,av
Ettomate rette il adesfome delP eriginarie intestato algnor Hejani 1.4 pare Barge, a altro sesto alli Gia. fnarsons 4ell'argine destro del Po di Tolle, nella localithFrg fig|** mero n, del re L A n

di mulano, appostato sua istaans medesima; a ein omso- Rollina di enesro, Fuga ed abitato di Porto Toße, in distretto ¿¿ stone della detta po Bobba ttis Aatonio,esperwansa del disposto delfart. 11 dello statato sociale appreTato cosEegio glie mest altimadel a orMareo oppi, ÂfiBMO Mel circGNÑØrio $ÑTatdico di Rovigo, per la prestata com- di ÍÊae del 19 giugno 1 14 com
B & trazione del Isaigolo Rossi rende moto: terzo r he a cosin e 31 plessim somma di L. 182,000. nate wentra aggg gg legale esi tore Isere se,
I. resta predalfe agli aventi interesse il termine di mesi ise (2), sendente $D a

Diei: Bomma soggetta a ribasso d'asta. . . . . .

L liiB,iliO
,

26 detto een B quale vegraBti settembre a y, per insissare al protocoHo di quest'aŒelo d'amministrasione eenformita a loro favore translazione
-" Somma emente dal ribseno d'asta. . .

. . . , 4650 ,
odella disessalone deus

eTeresa e(Tla Neresto a. 9), le eventaali oppoetsloat contro la domaada di cal sopra; e tramutamento e rimessione dei earth. Perció eelero i qualf warranno attendere a detto appatto aowranno, negli indi- ggg-egga 'tala contestazione & deMa Aa de a e
IL Che acerso B termine saddette senza che le als stata prodotta opposizione Beati ora accennati, dichiarando l'Am- esti gier-o ei ora, presentare, in uno del suddesignati EMsla le loro eterte, fatto sem e istanze del ricordato Ammi infrasie senza che la als stato motideato presentazione di un atto equivalente at triba. ministrazione del Debito Pubblico pig i eseine•¶-elle per perseme da diehtararat, estese sumaria bollata (da uma sacerdote a EmiMo delta Hineol6 N DebitoPubb Mboratamy "g FAmmt.htrazione procederà 1-mediatamente alla dioblarazione ta me M lira), deMtsmente sottoneritte e suggeBate. L'impress sarà quindi deliberata a

veut priore la Rotta, miciba disato loro gale aza.EmmaUsmente det eartisesti smarriti, non qhe al rilaselo dialtrettaatt eertinesti Torino, 1• luglio 1874. quello che,dsile due aate risulterà H migliore oforente, qualanque ela B numero nella a dane e do dais
,

OmannsdupMeste si --e del signer Mejani, e per eene del signor Leoni Maurizio,da 8882 Anarra þost• Parrmorrr. del partiti, purchè sia stato saperate o raggianto il limiteinialme di ribuso at gli ei ere i del comte Luigipel eones-Me in titou al portatore,
.

bilito isUs seheda ministeriale. eena nossi domielltatiin ries, come DIFFIDAZIONE.Is'prBGEB10 E0tMens!O-8 Stra IRB0rta ¶07 170 Wolte nel Giormais Eygeiste del L'impresh resta vincolats alresservassa del capitolati d'ap altogeneralee spo. rIsulfs dal atto di procurs del Si ifŒdano.aamoró 4 camMali di IIr re selfgh xBeisle tella provincia il Milano, a termise del precitate ESTRATTO DI DECRETO ciale la dagtgiugno1874,ammessi dalConsiglio di Stato is sua adamansa delu elf febb 1&l4 e g•aPisa
i tre-ila clasonas, tre delle gali11 deBo statate sosiale. (2• ps6ðlicazione) 8 luglio sacesasivo, visibul assieme alle altre carte delprogetto nei suddetti uŒzi -ltre en da Nueeorld mLoog amow•meste disdate portan la se

cerUBeati -al=•*lvl da saanRarsi sono i sognenti: Il tribanale civile e correzionale di di Roma e
die one ehe enao sig. HowŠUI ¾.H. d el 10 a rile. o b

pb e to el 18 a GIf aspirax4 per essere ammessi sH'asta, dovranno melPatto della medesima: a suo 1 e te per meno del suo AseaaloxteoloH Leoniti BBNumero Numero Decimo bito Pabblico ad o erare in favore di
1• Presentare i certinesti 414oneità e di moralità presoritti dall'articolo 2 del syy. Io.Batt. Ferrini Bark

INTESTAZIONE del deHe azioni Vincenso e Florindo'de Genova e Gla. espitolato generate;
enra delboderò e i ibo Pg men fa pit e per nop

otrtiBosto y Ye re a t 0 seppe Biondi il tramatamento del com 2• Esibire la rieevata di was deHe Casse di Tesoreria provinciale, dalla qasle e di tutti i deemmenti dei qual egli of-
ebbero i Armatori enas ma rs-

tineato di rendita di lire1 ranta,con- riuniti del atte deposito lateriaale di L. 9000- fre al so- convenuti comunion- In

1 Mejsai Imigi. . . . . . . 1878 10 8 à
a si tiva è di L. 1280 di rendus la cartelleal portatore del DeMto a

tato slee con fatto resente '11
2 14, , . . . . . . 1379 10 3 delrassegno provvisorio lire à 50, av R termine mule per presentare in uno dei autdesignatt utilsi orerte di nw gm ort Au lo del ta Ëimag 1874 e da de one del sig.-Ei•almero 86W, al medesimo intestato, sul presso deUberato, non interfort al ventesimo, rests ainbuito a giorni claque Walaer e ign, Jhom Se m Paol4 B dEgemsni8 Ig, . . . . . . . 1881 5 3 Campobseno, 11 luglio 1874. saanesslTI aSB data telPavviso di seguito deHberamento, U quale sarà pabblicato P.BadoesnaechiEmanueledis,V.Modi e la restignissaatdolf Notar DEBBERIO DE Fro. In Eeina e Rowige. ,¾ Eslomose Abaderham banebieri treatsd.HBase, 808 & lagMe )SIL U tatie dovrà atipulare B relativo contratto nel termine di gioral tre e negozianti domfeillati in Livorno, ed Asdamo Mucolor.Lrer H dessigue go.......a..ä.a one Svincolo e trarntataniento. success viatraggiudica=lone, e tre giorni soy vra ricevere la consegna per por hie ifat

4410 Lmer Luompr.

L182
18 Fleepysate• Cav.8. Ma

&gretario; D. Viscourr Si rende o anale ciwne

vari e dare ogni cosa completa H tiàâdae al giorni centoveú¾
B ellio bor elo R. TBIBUNALE CIVILE2CORREE.

80CIETA10MINATER I.0 ZUCCHERO NA2IONAI.E "' **** '""'Y°¶EIOLRDL Caposemipne. de
doniomione di assemNea generale ordinaria. IHüGNO ØIT'ÃI.rg - emisa nF rene ar p

.2,. 29."»¯¡,...., * "."' HIlVIS EBO DEI Ia&YOBI PliBBI,xcy
saa estro deDe Logge. fa via del Heri, per timentere saDe materie Basste o

a PREFETTURA DI FERBARA bo-K
ob e Cors tantidiflidan

Ordine del giormes
ha Rm ed a Pio n Elisam comparire alla gabblies udiessa Basa colla Bae del corrente mene, valuta diNe e del ConsigHo huHa gestione socIsle. Eglia eredi del rispettivo marite Imprtas per lapori di alzarneNio e 91njiaWoo del gevlio fargislealmigro eh M di sarà se on dohstatshismede-Relazioas dei sindaci. e ceaso Piovano e figlia e so- di Reno dall'origine del 7' raparto pnisso l'agoggiamento idraskeo is del di 11 aga.to 2su a are eso si noe a mo$a sache aessailoneMM

Il 2 1814. Bastisfedri 10&9 superiormente all'idrogretro Anerina. Lom- .... met ..iito I.eale stie matenze de- pe erett, al gegge, .aiva e riae>Proposto tal Coastglio per i prevredimenti da prestete aeUlateresse della Torino luglio stinato per mentirsi een apposita sen- m penale.8890 Avv. Aant.x Ahrrixo p. e. SAS 30 MÍdfi 784Û. tensa a e na breve op ontorio 48Irl Visemaso Vssusumi nsolere.Nomiis del €0IÎEigÎÎ0rl O 8800-0 d'uŒeio. AVViBO. M
tatt r la radissSNo-ita del aladsel. Tr3DSlazione e tramutamento 111e are 11satimerielane del «forno i veniente agosto si preendera in,anesto É incinsipoteeariaa¡. EllTRATTO DI DEORETO.Nomina dei componenti B Comitato di confrono. di rendita, nMaio sH'appalto dellimpress summensiosata in base si bihao di eseenzione det l'assio ervazione delle ipote. (1 può6tfeastone)

A Hanno diritto 41stervenire sil'amembles generale tutti gH SalonisM i qusH ab- (86 put6licazione) di 18 marzo g.p., compilato dalPUmslo teemieigoversativo di questa provincias b voL haerlatLantto al 18 Il tribse civile deerste-inne ; i-a delfora 1 polieridiana del di 10 agosto proset-odépositate almeno Il tribunale elvile e correzionale di approvate con dispaccio del Ministero dei Lavori Fabblisi¿ del di R correntes bout t a i redi d fa ente
1
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